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Il vitalizio 
alla Borboni 
in riposo 

KtWMMtA O M I I U M 
m ROMA, .Contenta? S. contenia, 
ma certo non ha festeggiato. Cono
scendola, avrà detto all'infermiera 
che la assiste; "Adesso puoi stare 

Eia tranquilla pura tu'». È Fabio 
attlstini, critico teatrale e redatto-

re della rivista Hyslrio a commen
tare la notizia dell'avvenuta con
cessione della «Legge Bocchelli, a 
Paola Borboni, Diramala solo ieri 
dalle agenzie di stampa, il vitalizio 
e stalo concesso dal Presidente 
della Repubblica Scalfaro lo scorso 
11 gennaio, a favore dell'attrice e 
del decano della stampa parla
mentare Emilio Frattarelli. È lìatti-
slini, infatti, che si occupa dell'attri
ce novanlaclnquenne (nata il 1" 
gennaio 1900) in questi mesi, dal 
19 aprile scorso, quando Paola 
Borboni decise di ritirarsi nella bel
la villa sul lago di Varese ora tra
sformata In casa di riposo: andan
do a trovarla spesso («proprio ieri 
Ito pranzato con lei-) e sbarrando 
il passo a chi potreblie disturbare il 
riposo dell'anziana signora delle 
scene, «È stanca, provata, molto 
emozloiiablle» conferma Battrstini. 
d-o scorso Natale ha sopportato 
con molta pazienza e la verve che 
le conosciamo, grazie anche a 
quei suoi infallibili contropiedi, la 
Stress dei servizi giornalistici e tele
visivi per il suo compleanno. Ma 
non si può distubarla continua-
(nenie al telefono: da un po' di 
tempo sente motto bisogno di cal
ma e solitudine». 

Alla casa di riposo lombarda. 
l'attrice è arrivala nemmeno un an
no fa. ire settimane dopo la sua ul
tima recita in teatro, il 25 marzo 
scorso, a Bari, nel Beirutiti a sonagli 
di Pirandello. Uno spettacolo lati-
coso, come stancatile era slata la 
lunga tournee ili giro per l'Italia, 
spesso in leatrì e situazioni non al
l'altezza del suo prestigio e delta 
sua età. Borboni l'infaticabile ave
va accusato malesseri e malori da 
QUI la decisione di lasciare, dopo 
((nasi ottani'anni iti onorata came
ra, il palcoscenico. 

Naia a Golose di Parma e figlia di 
un impresario di spettacoli lirici, 
l'attrice debutto giovanissima, a se
dici anni, affermandosi rapida
mente accanto ad Armando Falco-
ni- Chinai settantanni fa, nel IS25. 
(eco scalpore 11 suo nudo in scena, 
prima attrice italiana a mostrare il 
seno a leatro, interpretando Alga 
filarino di Veneziani. Beiti, O'Neill. 
Shaw, IJIZÌ, Durai tra gli autori da 
lei portati sulle scena, ma e Piran
dello Il compagno d'elezione della 
sua vita artistica, consumala ac
canto a mostri sacri come Roggeri 
e Randone. quest'ultimo compa
gno anche al di lumi del teatro. 
una <!elle passioni pili turbolente 
della sua animata vita sentimenta
le. Chi non ricorda. iulalli, lo «scan
daloso» matrimonio con il pittore 
Bruno Vilar. sposato a 72 anni 
quando lui. slortutialanicnlc molto 
pochi anni doi«> in un iranico incl-
ilcn le it'tntlo, ne aveva solo 3tl? 

«Non ha avuto rimpiurw dopo 
over Abbandonalo il leatro. avewi 
davvero tropi*) voglia di ri|x»an> 
racconta ancora Batlistmi. -Fortu
nata». dunque. Paola Borboni, cui 
o stalo ricoiiosi'iiiio il merito del vi
talizio di 2A milioni annui istituito 
(lied anni fa proprio per Riuarrio 
piicdielli. C"«ic la Borboni, negli 
mini. In slesso Bandone e Fisa Mo
rante. ma non ancora {non più?) 
unii poetessa slraorcli natia e soffer-
la colilo Alda Merini, Porche? 

MONTECARLO. Ritomo al passato per il mercato tv. Quasi assente la fiction italiana 

La Sacis In Campania 
per «Un posto al sole» 
La Mtp irate In Hai «ara ritta kitoramenta • Napoli, la 
prima apara si e Marma -Un poste al sole., aadra In «ria 
probaMhnanta ad ottobre e sarà messa In cantM» a 
fattami». Così pretto, dhata voi? SI. quatti sono Inani . 
tanpl etra ani la nuova struttura aCssttta ptesao • centrati 
BfOdudrtraRal«Naira»;cMhafMqalMatollpMCatb>« 
lawtaJcoadatfa«iliallarddafaanMMtv,r^Mp»naa 
•caBsii dalla magaatwttura Format ai fllovniml Minai, a 
oMaSacl* cw>rdr«ataaaOtar*aalo Sodano. La catnu ri 
rmntafgh) fandonara pia o mar» così: gì aeeneUhrtorl 
(tutta I paraonala tnfauMo sari campano) sfumeranno 
nratarnla parnarrsar» elaque puntata da mezz'era ala 
settimana, a caal mantiagl altri registrane, luwcantln M M 
a aerhara. Varranno ingaggiati glavanl • borsisti, ma anche 
unhwaitart dal con» di adoni* di centurilceiieM A Saremo. 
La provatela ha stratta MaM aaaccordo con la «ad*, che 
par Blaajaj armi reattore rawgna e mercati al attdfattho 
par addotti al «attor*, sicari dal luccasu «ka ha gra avuto lo 
scarso amo ad Ama» -Serata on tha Bav-, H piccolo 
marcato «ha ria parmasao al comprarmi stranieri di 
acquietare «tato* mHanl al Brodetti cWmagaliWSeel». 
Ottrea onesto, «I faranno arte ha Kaki Rettori (nata bacar» 
•ano oataa«««auUrAts Rettori), un (attivai 
IntaMaMnaloélcanoMaabnurrl. 1 fnttwHWdrmedi 
Selenio (opptHtiffMmentc rilanciate),» promto^maratdo 
Amalfi IV» a m Oscar dalla musica, dia varrà legato*) 
prestigio*» oopuntamento daH «state musicale di Ranelle. 
Domani, intanto, N conelperJaaviMttrezioiw diviato 
Maatnl prendati m esame U plana trianaal* por la fiction 
mane ai piaci da Sodano, ano prevede preti iritone, 
ceprooaikaoaat^elttodltiNtoiLlrstpontaWHwinè 
voluto entrare noi marito dal prof atto, ma ha detto che 
provarlo lawaigsitona In tra atri di 600ctadlscana<ajati, 
«m tv o serial, por un totale di 130 prtme «eteree* armo. 

D /Ho. in. Ramo Girone, lo «dreno * mono naia nwm tatto rJe<UpUwra- M. Migliorato/Master Plinto 

Antiquariato in festival 
Il giurato Remo Girone: 
«E nella Piovra 7 
c'è un processo politico» 

DAL NOSTftO INVIATO 

• MONTECARLO L'attore Remo 
Girone è- Ira i membri della giuria 
(presieduta dulia ex piccola Ta
luni O'Neil) per le miniserie In 
concorso al Festival di Montecarlo. 
A lui è toccato il dispiacere di ritro
varsi tulio solo in sala durante la 
proiezione dell'unica produzione 
italiana in pia: quel Misstis, regia 
di Alberto Negrin, trasmesso dalla 
Rai non più di qualche settimana 
la. 

Gkorw, netta** speranza por la 
fiction (taNana? 

No. Proprio nessuna. Ci sono Inve
ce diverse cose belle presentate 
da alni |iaesi. Mi è piaciuta molto 
la miniserie diretta da Claude Go-
retta KlgchogrindtsBe^es).Be9ì 
anche L'aMre Dreytus e Faìlh, 
stori» inglese di scandalismo gior
nalistico e spionaggio, nella quale 
spero di far premiare la protagoni
sta Susannafi Harker Interessante 
anche La marno di Radeatiy, che 
la tv austrìaca ha trailo da Joseph 

Roth. Protagonista Mas Von Sy-
dow, 

Ora pariamo dalla •navi* dia 
toma m video II S mano. I tuo 
Tano CarkM toma diMoue a fato 
llcataw. 

SI, è vero, ma stavolta arrivo solo 
nel finale. La cosa più interessante 
di questa nuova Piovra mi pare la 
storia di una televisione privala si
ciliana controllata dalla mafia. 
che trasmette solo -casi umani». 
Per fortuna c'è una radio libera in
stallata su un camper, che dà le 
notìzie vere. È un aspetto, questo 
delle comunicazioni, che nelle 
precedenti serie non e 'era. 

E la .Piovre» che verranno? 
DI questo non so niente. Non mi 
hanno fatto firmare ancora niente. 
Ma posso dire che in questa Ao-
vra c'è un grande processo politi
co. E alla fine vena in possesso di 
Tano un dossier (lui lo definisce 
la vera storia di questo paese) che 
consentirebbe di aprire un nuovo 
ciclo. UMiV.O. 

Non si fanno grandi affari a Montecarlo, uno degli ap
puntamenti annuali del commercio cinetelevisivo. Nep
pure la Rai, che pure e in cerca di ore tv per i suoi ma
gazzini vuoti, trova pane per i suoi denli. Ma parallela
mente agli affari si svolge il Festival vero e proprio che 
rischia di riservare non poche sorprese positive. Nessun 
film italiano è in gara nella categoria «film televisivi», in 
giuria invece l'ex direttore di Raiuno Carlo Fuscagni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA HOVKUA O0>P>O 
i MONTECARLO. «Questo è II peg- in porto? La definizione dell'accor

atole dei mercati televisivi cui ab
bia partecipalo, almeno dal punto 
di vista dell'offerta di prodotto». 
Parla Giuseppe Cereda. gran com
pratore della Rai, incaricato dun
que di risolvere 11 problema dram
matico dei magazzini vuoti. Gli ap
puntamenti annuali del commer
cio televrSivtf sono frequenti e 
schiacciano la tappa di Montecar
lo, che limane però interessante 
per le categorie in competizione. 
Stavolta perciò il festival da una 
mano ad oscurare la crisi del mer
cato. Ma rimane il problema del 
vuoto Rai. Anche perché il più vol
le annunciato contratto con la 
Warner continua ad essere annun
cialo ma non viene mai firmato. 

Si natia di un accordo cosi im
pegnativo (80-90 miliardi) che so
lo il vacillarne e mutante consiglio 
di amministrazione potrebbe sot
toscriverlo. Rinsanguerebbe i ma
gazzini con ben 213 film (trai qua
li calibri come G/r spàsoti e//ftigjr-
fiue) e 1.100 ore di tv. 

Che cosa impedisce che si arrivi 

do sulle produzioni televisive. Cioè 
quel pacchetto di iv movie (una 
ventina) e di serie, che soli posso
no risolvere il problema. C'è tra 
l'altro in discussione anche l'acqui
sto di ER. telefilm ospedaliero 
scritto dallo scrittore Michael Cri-
chton. fabbricante di successi assi
curati, 

Eppure, anche se a Cereda la 
cosa non interessa, non mancano 
nel mercato di Montecarlo curiosi
tà e prodotti che fanno notizia. Per 
esempio il riciclo commerciale di 
una celta preistoria tv. La Cbs ven
de 130 puntale dell'Eri Sullivan 
Show, con filmali di Ehis, Beatles, 
Giace Kelly, Ella FHzgerakl, e chi 
più ne ha più ne metta. E, non ci 
crederete, ma si vende perfino la 
vetusta serie inglese Poldaik della 
London Films. Sopravilvenze in un 
mercato che invece sembra orien-
taisì sempre più verso l'acquisto 
dei cosiddetti •format", idee di pro
grammi che stanno uniformando 
al peggio la tv planetaria (redi il 

casoSfranomoic). 
Ma non lutti i format vengono 

per nuocere. La Sacis per esempio, 
sotto l'influsso instancabile di 
Giampaolo Sodano, ha un listino 
nel quale figurano, pensate, anche 
Quelli die il caldo, programma co
si legalo alle domeniclie nostrane 
da non poter proprio capire come 
possa essere esportato' 

C'è per fortuna la competizione, 
die si divide in diverse categorie. A 
quella dei film televisivi non parte
cipa alcun titolo italiano, ma lortu-
nalamente -è alla la qualità dei 
prodotti.. Lo dice Carlo Fuscagni, 
ex direttore di Rai 1 e membro della 
giuria. In particolare a Fuscagni è 
piaciuto il film della Bbc Pale Mar-
gore*, che racconta ccJ gatto pun
gente tipico degli inglesi di una 
soap fu che rischia di diventare ve
ra indiretta tv. 

Ma, se tra i film televisivi preval
gono 1 -casi umani- è tra le minise
rie che si impongono le storie piti 
impegnale. C'è per esempio L'af
faire Divyfifs di Yves Boisset, tra i 
cui sceneggiatori figura b scrittore 
Jorge Semprun. La ricostruzione 
della vicenda, dolorosa per la sto
ria della Francia, mostra con molti 
aspetti di attualità die cosa succe
de quando il potere decide di fab
bricare un-traditore- Una quota di 
produzione appartiene anche a 
Rail, rappresentata fisicamente 
dall'attrice Laura Morante. Quindi 
si pud sperare di vedere anche da 
noi la scena emozionante nella 
quale b scrittore Umile Zola legge 
il suo J'accuse ai giornalisti e ai ti
pografi del giornale L'Aurore. 

VIDEOMUSIC 

Il network 
si «lancia» 
in Internet 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOMA «MIHMANDI 
• BOLOGNA- Benvenuti su Video 
Music OH line. La tv del gruppo 
Marcucci entra, prima in Italia, nel
la rete Internet, quella mostruosa, 
ma rapidissima e facile autostrada 
telematica che da, a chiunque pos
sieda un computer e un modem, 
notizie, informazioni utili, diverti
mento e che permette di inviare 
messaggi di ogni genere a chi è 
collegato. 

A pochi passi dal 2000, la tv pia 
amata dai giovani ha deciso di 
mettere tutta la sua musica, tutta la 
sua storia e le sue informazioni nel
la rete. Il nucleo iniziale di VM on 
line comprende le informazioni 
sull'emittente - pallnsensto com
pleto, appuntamenti e ospiti, orari 
di passaggio dei videoclip, il calen
dario delle tournée musicali - a cui 
si aggiungono informazioni detta
gliate sui nuovi dischi, i nuovi gior
nali. le mostre, le novità cinemato
grafiche e «sportelli" dedicati alle 
associazioni ambientaliste e del 
volontariato che trasmetteranno i 
programmi delle toro iniziative e 
che sempre tramite Internet po
tranno anche dialogare con gli as
sociati. 

In pratica, chi si collega a VMoa 
line, può navigare nel palinsesto 
assorbendo tutte le informazioni 
musrcal-speitacolarkuituralì-am-
bienlali e in piti partecipare diretta
mente al programma Segnali di fil
mo e a eventi in diretta. Un esem
pio ravvicinanssimoe il concerto di 
domani sera di Mariella Nava. a 
Cagliari. Sul palco, la cantautrice 
avrà un monitor su cui compari
ranno i suggerimenti e le richieste 
che il pubblico le invierà tramite io 
studio milanese di Videomusic Lo 
spettatore televisivo, dunque, assi
sterà al concerto e le potrà •parla
re». E in un futuro nemmeno tanto 
remoto, sarà possibile ascoltare via 
computer le musiche dei dischi e 
delle clip proposte dal! emittente. 

Un progetto che viene dal basso, 
dicono al gmppo, l'esatta antitesi 
del moloch telemalico di vent'annl 
fa, lina possibilità di dialogare di
rettamente con tanti altri saltando I 
filtri, le complicazioni, le rigidità e 
la passivila della televisione. Cam
bia la natura stessa dell'utente: 
non più platea, ma piazza elettro
nica. Piazza che può chiedere di
rettamente. che può dialogare e 
fornire informazioni. Qualcosa di 
molto, ma molto vicino alla demo
crazia, dice Marialina Marcucci. «Il 
sistema televisivo, fino ad ora, non 
ha dato possibilità ai cittadini!, rile
va la presidentessa. -Noi. dalla no
stra piccola postazione, stiamo 
combattendo per la libertà degli 
accessi». 

Il nuovo servizio di Video Music 
è gratuito. Il costo più elevato è 
quello del fornitore, ma ne esiste 
una gamma sufficiente per sceglie
re il piò compiente e al massimo 
si arriva a qualche centinaia di mi
gliaia di lire l'anno. L'altro costo, il 
collegamento per inviare un mes
saggio o per consultare i menù. 
equivale ai prezzo di una telefona
ta. 

IL CONCERTO. Successo trionfale alla Scala per il jazzista americano 

Grande Jarrett, pianista senza confini 
MMOPaTTASB 

• MILANO. Teatro esauritissimo e 
successo trionfate per il concerto 
di Keitli Jarrett alla Scala, affollata 
da un pubblico eterogeneo, che 
non trovava strano ne trasgressivo 
ascoltarlo in quella sede, a dispetto 
di ciò che vorrebbe l'inguaribile 
provinciallsmodiqualchecronista. 

Anche alla Stala (aneti si mette
vi! interamente in gioco improvvi
sando al piandone, con parteci
pazione totato, anche tisica e ge
stuale. alla ricerca di una tensione 
coinvolgente. Egli ha in diveise oc
casioni espresso una concezione 
mistica dell'improvvisazione come 
rivelazione immediato e sponta
nea, che si compie noll'altimo di 
un presente irripetibile. In questa 
prospettiva .larrelt può trunquilla-
menle accettare un eclettismo stili
stico elio abbraccili esperienze di-
venilssime, da Bach al piraiismo ot
tocentesco, da Debussy. Bmtók e 
Satie, al jazz, alla musica pop e 
lolk. -lo non penso allo siile o al

l'immagine di me che voglio dare. 
Se quelta è la mia nota o assomi
glia a quella di qualcun altro. Non 
me ne sono mai preoccupato» 

htrnrovvlsaiiotra e rttuaUtì 
E infatti nel fluire delle sue im

provvisazioni. gli eventuali punti di 
riferimento che consapevolmente 
o inconsapevolmente alfiorano so
no evocali in modo per lo pili vago 
e slumaio, confondendone i profili 
e i caratteri, lasciandone svaporare 
l'aroma originarlo, diluendoli in un 
percorso die elude il vero e pro
prio calco stilistico suggerendo pe
rò l'impressione di qualcosa di fa
miliare. Non sembra avere impor
tanza l'originalità dei materiali evo
cali nel corso dell'improvvisazio
ne: ma l'evidenza del loro apparire 
all'iniemo di una sorta di rituale. 
croato con una |iarlecipozionc esi
stenziale che accetta a priori l'inge
nuità, la semplicità diretta, il pa
thos, la assoluta immedesimazio

ne. A chi, come me. non possiede 
La fede, l'interesse dei percorsi e la 
loro capacità di coinvolglmenlo 
possono apparire diseguali, e la 
semplicità del linguaggio può crea
re un certo disagio. Alla Scala, ri
spellando punlualmenle il pro
gramma annunciato (e quasi esat
tamente le durate previste) Keith 
Jarrell ha articolato il concerto in 
due parti, separate da un intervallo 
e seguite da numerosi bis. 

La prima parte è durata Ire quar
ti d'ora: per circa venti minuti si è 
aiuto un esempio del lluire dell'in
venzione melodica di Jarrett, conti
nuamente rinnovata e divagante. 
l>oi il musicista ci faceva partecipa
re a una fase di sofferta incertezza, 
ad un procedere qua» a tentoni, t 
parso uscirne giocando su un an
damento ostinato, senza ritornare 
però alla scorrevole continuità: tut
ta l'ultima sezione era in comples
so più [rammenta™. 

GII infedeli che, come me, erano 
un poco elei usi dalla caula quiete 

che complessivamente predomi
nava nella prima imprcwvisazlone, 
si sono sentiti più coinvolti dalla vi
vacità delle virtuosisliche figurazio
ni, dalle tensioni e dalle asprezze 
die caratterizzavano la fase inizia
le della seconda improvvisazione. 

La W A U I O M del ritardine 
Un rapido trapasso portava do

po circa un quarto d'ora ad abban
doni melodici dal pathos vaga
mente lisciano; poi Jarrett sembra
va tornare con crescente concita
zione alle figurazioni rapide e al 
seducente «disordine» dell'inizio, 
secondo uno dei più classici sche
mi formali; ma su questo effetto di 
ripresa non indugiava, troncando
lo bruscamente e concludendo su 
questa interruzione suggestiva
mente improvvisa. Seguivano ova
zioni interminabili e numerosi bis, 
nei quali il pianista «senza confini* 
e- tornato in modo assai seducente 
al genere da cui è iniziata la sua ri
cerca. 

30124 MILANO 
via Felice Casati. 33 

Tel. (02) 87.04.810-44 

JELMKK.1& 
LA COSTA, LA SIERRA E LE CIVILTÀ 

PRECOLOMBIANE 

Partenza da Milano e da Roma il 16 febbraio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 1 e giorni (i 5 notti) 
Quota di partecipatone Lire 4.590.000 
Itinerario: Italia/Lima fvla Amsterdam) - Tru|llk> - Chiciayo -
Cusco (Chinohero a Ollantaytambo) Mschu Plcchu - Cuseo 
- Arequipa - Nasca - Paracas - Urna/Italia. 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni , la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la meaze pensione (eccettuato 
un giorno), Iurta le visite previste dal programma, gli ingressi 
ai musei e alle aree ercheotogiche, l'assistenza di guide 
peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 


